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Dopo il Parioli devastato anche il Giardino 
w\r 

^" 

Roma: in 7 giorni bruciati dai 
fascisti un teatro e un cinema 

«V, ,-r 1 * - * 3 
L'allarme di un'inquilina ha evitato che le fiamme raggiungessero gli appar­
tamenti sovrastanti la sala — Vi si teneva una rassegna di film sovietici 

ROMA — Una settimana fa 
i fascisti avevano dato fuoco 
al teatro Parioli dove doveva 
tenersi un'assemblea di ge­
nitori democratici, l'altra not­
te hanno fatto la stessa cosa 
con il cinema Giardino, • a 
Montcsacro, dove era in pro­
gramma un ciclo di film so­
vietici. Stavolta — ma solo 
per un caso, solo perchè qual­
cuno ha avvertito in tempo 
1 vigili del fuoco — i danni 
che gli squadristi sono riu­
sciti a provocare non sono 
ingentissimi. Le fiamme han­
no distrutto tutte le poltrone 
della galleria e solo in parte 
quelle della platea, non han­
no comunque lesionato le 
strutture portanti del locale. 
ospitato in un palaz/o in cui 
si trovano diverse abitazioni. 

. I fascisti non hanno tarda-
' to a rivendicare la paternità 
<del nuovo gesto criminale. Lo 
'hanno fatto alle otto di ieri 
mattina quando uno di loro 

ha telefonato al quotidiano II 
Tempo affermando che a in­
cendiare il cinema Giardino 
erano state le fantomatiche 
« squadre d'azione antibolsce­
viche ». Una telefonata dello 
stesso tenore (ma alla quale 
gli investigatori annettono mi­
nore credibilità) è arrivata 
quattro ore più lardi anche 
al Messaggero. In questo ca­
so. l'anonimo ha detto che la 
responsabilità del rogo deve 
essere attribuita al gruppo 
« Adolf Hitler ». 

Isolati, bollati dalla con­
danna di tutti i democratici, 
usciti con una sonora scon­
fitta dalle ultime elezioni sco­
lastiche. i fascisti hanno rea­
gito ancora una volta ricor­
rendo alla violenza, all'atten­
tato criminale scegliendo per 
la loro nuova impresa un 
quartiere che da tempo li 
ha respinti con fermezza. 

Per tutta la giornata di Ie­
ri, a Montesacro, è stato di­

stribuito un volantino di con 
danna stilato dai compagni 
della sezione comunista. Sul 
nuovo gesto di criminalità han 
no < preso posizione, con un 
comunicato, anche i lavorato 
ri dell'Italnoleggio. la società 
convenzionata con il cinema 
Giardino. « Si è tentato an­
cora una volta — dice il do­
cumento — di soffocare una 
manifestazione ai pluralismo 
culturale e quella libera cir­
colazione delle idee scono<iciu-
te all'intolleranza e alla cicca 
violenza fascista ». 

Come abbiamo detto. ' nel 
locale di pia/.za Vulture era 
in programma da lunedi un 
ciclo di proiezioni sul cinema 
sovietico. Krano stati già 
proiettati « La nave bianca » 
e « Lettere altrui ». Ieri po­
meriggio si sarebbe dovuto 
proiettare € Sonata sul lago ». 

Giovedì, l'ultimo spettacolo 
è terminato venti minuti do­
po la mezzanotte. Per entra­

re in azione gli squadristi 
hanno atteso che il cinema 
restasse vuoto, che fosse ab­
bandonato da tutti gli spet­
tatori e quindi anche dai di­
pendenti della sala cinemato­
grafica. Dopo aver forzato 
una porticina laterale hanno 
raggiunto la ' platea e hanno 
cosparso di benzina il pavi­
mento. La stessa cosa hanno 
fatto poi nella galleria, dove 
è stato trovato, più tardi, un 
fiasco con tracce del liquido 
infiammabile. Appiccato il 
fuoco si sono allontanati. 

L'allarme è scattato a mez­
zanotte e quaranta, quando 
una donna che abita nello 
stesso edificio di piazza Vul­
ture ha telefonato al «113». 
« Correte — ha detto conci­
tata — dalle porte del cine­
ma Giardino sta uscendo del 
fumo, credo che si tratti di 
un incendio ». 

Dopo le cariche dei CC 

S. Dona: agenti 
solidali con gli 
operai in lotta 

Assemblea alla caserma S. Chiara di Vene­
zia promossa dal sindacato Cgil-Cisl-Uil 

VENEZIA — In seguito ai 
gravi fatti verificatisi merco­
ledì scorso a San Dona di 
Piave dove i carabinieri, co­
mandati dal vicequestore 
Maccarato, hanno caricato 
con candelotti lacrimogeni una 
manifestazione dei lavoratori 
dell'azienda Papa, in lotta da 
4 mesi per la difesa del po­
sto di lavoro, il comitato 
provinciale del sindacato la­
voratori della polizia aderen­
te alla Cgil-Cisl-Uil ha pro­
mosso una assemblea straor­
dinaria dei poliziotti. 

L'assembfea, tenutasi ve­
nerdì sera all'interno della 
caserma Santa Chiara e alla 
quale erano stati invitati il 
questore e il prefetto (che 
hanno preferito non parteci­
pare) ha votato all'unanimità 
un ordine dui giorno in cui i 
« poliziotti di Venezia denun­
ciano l'azione repressiva 
messa in atto nei confronti 
dei lavoratori della Papa che 
manifestavano democratica­
mente in difesa dei propri 
diritti » dissociandosi dalle 
responsabilità clic emergono 
dall'impiego che è stato fatto 
della forza pubblica da parte 
dei dirigenti del servizio del­
l'ordine pubblico. 

Nella nota si ' esprime 
« profonda solidarietà ai la­
voratori della Papa ed alla 
loro lotta in difesa del posto 
di lavoro ». e si considera 

l'episodio di San Dona di 
Piave collegato agli analoghi 
fatti verificatisi in altre città 
come un attacco al movimen­
to operaio ed al processo di 
democratizzazione e sindaca-
lizzazione della PS, « tendente 
a creare nuove divisioni fra i 
lavoratori, gli studenti e i po­
liziotti ». 

Il comitato sindacale dei 
poliziotti si associa alle di­
chiarazioni di condanna delle 
forze politiche democratiche 
espresse durante il Consiglio 
comunale di San Dona di 
Piave dello stesso giorno, e 
nella presa di posizione della 
Federazione Cgil Cisl Uil de­
plorando la mancata parteci­
pazione all'assemblea delle 
autorità preposte alla gestio­
ne dell'ordine pubblico 

Il comunicato conclude con 
un appello alle forze politi­
che e sociali affinchè « ven­
gano affrontati e risolti i 
problemi che assillano la 
classe operaia del paese, at­
traverso le riforme di strut­
tura clm appaiono sempre 
più urgenti per risolvere a 
monte la situazione di ten­
sione e di conflitto sociale ». 

I lavoratori della polizia 
auspicano « una severa in­
chiesta del Parlamento e del­
la magistratura sull'accaduto. 
affinchè vengano individuate 
te responsabilità politiche e 
penali ». 

Quattordici già in carcere 

Da martedì a Bari 
processo a 15 

squadristi del MSI 
Ancora latitante Giuseppe Piccolo, ricerca­
to per l'assassinio del compagno Petrone 

Oggi a Napoli 
il convegno 
sull'ordine 

democratico 
NAPOLI — SI apre oggi 
il convegno su « Arami-
strazlone della giustizia e 
ordine democratico» pro­
mosso dalla presidenza 
del Consiglio e della Giun­
ta regionale della Cam­
pania. L'iniziativa — la 
prima del genere in Ita­
lia — pone al centro del­
la riflessione e del dibat­
tito l'esigenza di un im­
pegno comune tra l'arti­
colazione dello Stato (en­
ti locali e Regioni) e i cor­
pi istituzionalmente pre­
posti all'amministrazione 
della giustizia. 

Nel quadro di questa 
collaborazione per la tu­
tela dell'ordine democra­
tico le assemblee elettive 
possono svolgere un pre­
zioso lavoro di indagine e 
di conoscenza. 

Il convegno di Napoli 
— al quale hanno aderi­
to il vicepresidente del 
Consiglio superiore della 
magistratura prof. Bache-
let, alti magistrati e av­
vocati — sarà concluso da 
un Intervento del mini­
stro della' giustizia Boni­
facio. 

Non si risolve 
con «leggi stralcio» 
il problema delle 

facoltà di medicina 
ROMA — Alla fine del 
*76 i medici iscrìtti agli 
albi professionali erano 
131 mila 630. si ritiene che 
oggi siano circa 140 mila. 
Gli studenti in medicina 
nell'anno accademico "76-
"77 ammontavano a 179 OSI 
pari al 18.4<1> dell'intera 
popolazione universitaria: 
sulla base di questi dati 
è facile prevedere che nei 
prossimi anni i medici ita­
liani saranno più di 200 
mila, con un rapporto di 
un medico ogni 280 abi­
tanti; le conseguenze del­
l'occupazione ed anche 
sulla dequalificazione del­
l'atto medico sono facil­
mente Individuabili. E' un 
problema di cui si parla 
da tempo e che non può 
non preoccupare le forze 
politiche, anche se esso 
non può che essere risolto 
nel quadro di un'organica 
riforma universitaria. Tra 
l'altro il già elevato nu 
mero di medici comincia 
a riflettersi negativamen­
te sull'occupazione dei gio­
vani laureati molti del 
quali vivono uno stato 
di sottoccupazione (cin­
quantaquattro sono 1 lau 
reati In medicina iscritti 
alle liste speciali di preav 
viamento). 

La Federazione nazio 
naie degli ordini del me­
dici ha indetto ieri a Ro­
ma una conferenza stam­
pa per riproporre questo 
tema e per sollecitare il 
governo e tutte le forze 
politiche ad adottare un 
provvedimento legislativo 
che stabilisca. < prima che 
sia troppo tardi » ha det­
to il professor Parodi, pre­
sidente della federazione. 
11 numero programmato 
per l'accesso alla facoltà 
di medicina, proponendo 
un procedimento di sele­
zioni. secondo un sistema 
di contingenti già appro­
vato a Dublino dall'assem­
blea medica mondiale. 

In discussione alla Camera 
i trasferimenti finanziari alle Regioni 

ROMA — La commissione 
parlamentare per le questio­
ni regionali, dopo i lavori 
preliminari affidati ad un 
comitato ristretto, ha discus­
so una relazione presentata 
dall'on. Saladino (pòi) anche 
a nome degli altri due com­
ponenti il comitato, il com­
pagno Pietro Conti e l'on. 
Kessler (de) sugli schemi di 
decreti del ministro del Te­
soro per il trasferimento al­
le Regioni e agli Enti locali 
dei mezzi finanziari necessa­
ri all'esercizio delle funzioni 
trasferite con 11 decreto at-
tuatlvo della legge 382. 

La commissione dovrà dare 
li suo parere su questi sche­
mi. In base al quali succes­
sivamente si dovrà elabora­
re una nota di variazione al 
bilancio 1978. Gli schemi pre­

vedono un trasferimento 
complessivo di 101 miliardi a 
favore delle Regioni e di 47 
miliardi a favore degli enti 
locali. 

Il comitato, nella sua re­
lazione. pur lasciando aper­
te alcune poste (per una 
massa complessiva di circa 
200 miliardi) sulle quali oc­
corre una ulteriore riflessio­
ne. ha proposto — in linea 
con una corretta interpreta­
zione delle funzioni e compe­
tenze trasferite — di elevare 
la somma a favore delle Re­
gioni a circa 195 miliardi e 
quella a favore del Comuni a 
circa 75 miliardi. 

Sullo schema di documen­
to proposto dal Comitato ri­
stretto la commissione deli­
bererà giovedì prossimo. 

Banco di Sicilia: «promossi» 
prima della decisione ufficiale 

PALERMO — Gravissimo epi­
sodio di malcostume e di 
sfacciato clientelismo al Ban­
co di Sicilia: 13 dipendenti 
del gruppo contabile di Ca­
tania hanno appreso della 
loro promozione ancor pri­
ma che 11 comitato esecuti­
vo dell'istituto bancario, pre­
sieduto dal dr. Ciro Di Mar­
tino. a capo di un consiglio 
di amministrazione scaduto 
da oltre nove anni, prendes­

se ufficialmente una deci­
sione. 

L'episodio è stato ferma­
mente denunciato dalla Fl-
DAC-CGIL e da un gruppo 
di deputati comunisti (1 com­
pagni on.Ii Bacchi. Gugliel-
mlno. Cena. La Torre e Fin­
taci) che hanno compiuto un 
passo urgente presso ti pre­
sidente del consiglio di am­
ministrazione Di Martino. Il 
Banco ha aperto un'inchie­
sta. 

Aperto a Cosenza il convegno 
dei giovani comunisti meridionali 
COSENZA — «Un nuovo 
movimento della gioventù 
del Mezzogiorno per il lavo. 

' ro e la democrazia ». E* que­
sto 11 tema al centro del­
l'assemblea meridionale dei 
quadri dei giovani comuni­
sti Iniziata ieri a Cosenza 
con una relazione del com­
pagno Claudio Velardi della 
direzione nazionale della 
FOCI. L'Incontro del giova­
ni comunisti meridionali, che 

prosegue anche nella giorna­
ta di oggi, si concluderà do­
menica con una manifesta­
zione pubblica alla quale in­
terverranno i compagni Ab-
don Alinovi, responsabile del­
la commissione meridionale 
del PCI e Massimo D'Alema, 
segretario nazionale della 
FOCI. Ieri, dopo la relazio­
ne introduttiva, gli oltre due­
cento giovani presenti si so­
no riuniti in tre commissioni. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Processo per diret­
tissima, martedì, contro quin­
dici appartenenti al Fronte 
della Gioventù, l'organizzazio­
ne giovanile del MSI, accu­
sati di « ricostituzione del 
partito fascista >. 

Tra gli accusati c'è il lati­
tante Giuseppe Piccolo, squa­
drista di 23 anni, indicato an­
che da alcuni dei suoi com­
plici finiti in carcere, come 
l'accoltellatore del compagno 
Petrone, e ci sono anche i 
sei arrestati dopo il delitto 
per favoreggiamento: Carlo 
Montrone di 24 anni. Dona­
to Grimaldi di 23. Antonio 
Molfettone di 25, Emanuele 
Sgaramello di 17, Vincenzo 
Lupelli di 15 e Luigi Picinni 
di 19. Per Giuseppe Piccolo e 
per i sei che lo hanno favori­
to sono due gli ordini di cat­
tura emessi: uno per l'assas­
sinio del compagno Petrone 
(se ne occupa il sostituto pro­
curatore Carlo Curione) e lo 
altro per ricostituzione del 
partito fascista. Gli altri 
squadristi che martedì compa­
riranno davanti ai giudi­
ci (mancherà solo il Piccolo 
che dopo il delitto sembra 
essersi volatilizzato) sono Pa­
squale Crocitto. di 19 anni, 
Stefano Cagno di 17. Enrico 
Modola di 20, Luciano Boffo-
la di 26, Tommaso Bottalico 
di 19. Mario Casillo di 23. 
Giovan Battista Amantonico 
di 17. Sergio Abrescia di 17. 
Per le sue indagini il giudi­
ce Magrone ha ricevuto ripe­
tute minacce. 

Se le indagini di Magrone, 
nonostante le minacce, stan­
no concludendo qualcosa e 
martedì ci sarà l'avvio del 
processo, l'indagine del giu­
dice Curione sul delitto sem­
bra non fare passi avanti. 
Va avanti solo una tesi che 
il giudice Curione sostiene 
pubblicamente: che l'uccisio­
ne di Petrone sarebbe da ad­
debitare ad una sola perso­
na e che se c'è stata com­
plicità questa riguarda solo 
l'aiuto prestato all'omici­
da nella fuga. 

Il e gruppo Giustizia » del­
la Federazione del PCI di 
Bari ha espresso « stupore, 
disapprovazione e condanna » 
per quanto va dicendo Curio­
ne. « Si dà oggettivamente 
possibilità — afferma il 
"gruppo Giustizia" del PCI 
— di preparare una linea di­
fensiva agganciata a risultan­
ze istruttorie che dovrebbe­
ro rimanere segrete innanzi­
tutto all'imputato non ancora 
•interrogato >. I comunisti ri­
badiscono l'esigenza di indi­
viduare e colpire le respon­
sabilità morali, politiche, giu­
diziarie a tutti i livelli. In un 
documento unitario di PCI. 
PSI. DC. PSDI, PRI e PLI 
si sottolinea tra l'altro la ne­
cessità di giungere a con­
clusioni definitive 

d. co. 
• • • 

BARI — Una manifestazione 
regionale antifascista in oc­
ra s'one del trigesimo della 
morte del giovane compagno 
Benedetto Petrone è stata in­
detta per martedì 27 dicem­
bre a Bari, dal comitato re­
gionale mtgliese del PCI e 
della FGCT. Avrà inizio al­
le ore 17.30 presso il teatro 
Piccinni: sarà conclusa dal 
compagno Massimo D'Alema. 

Presentato ieri il bilancio preventivo 

Nel 1978 TINPS 
avrà un passivo 
di 2816 miliardi 

Alla fine dell'anno il deficit patrimoniale 
dell'Istituto raggiungerà 4394 miliardi di lire 

ROMA — I fascisti hanno « firmalo » l'incendio del cinema Giardino con scritte deliranti 
sul muri accanto alla sala semidistrulla 

Imponente corteo per le vie della città 

Taranto: in migliaia 
contro il terrorismo 

Adesione dei partiti e delle forze democratiche, dei co­
muni presenti con i gonfaloni - Assemblee nelle fabbriche 

Nostro servizio 
TARANTO - Migliaia di la­
voratori. donne, giovani han­
no raccolto ieri l'appello del 
comitato provinciale antifa­
scista sfilando per le vie del­
la* città contro le trame della 
strategia della tensione che 
punta, attraverso il terrori­
smo a gettare il paese nel 
caos, nella paura , 

Alla manifestazione ha ade­
rito un larghissimo schiera­
mento di forze politiche, sin­
dacali. sociali: DC. PCI, PSI. 
PSDI. PRI. Federazione uni­
taria CGIL. CISL. .UIL, l'AN-
PIA. l'ANPI, rUDI. il Consi­
glio provinciale e quelli co­
munali di Taranto e degli 
altri comuni della provincia. 
presenti alla manifestazione 
con i propri gonfaloni, il 
sindacato avvocati e procura­
tori, i magistrati di e Impe­
gno costituzionale » e quelli 
di € Magistratura democrati­
ca ». i consigli di quartiere e 
quelli di fabbrica: dell'Italsi-
der, dei Cantieri navali, delle 
ditte dell'area industriale e 

dell'arsenale della marina mi­
litare. Questi ultimi hanno 
tenuto ieri mattina una ma­
nifestazione per protestare 
contro la decisione della di­
rezione dello stabilimento 
che ha impedito, mentre in 
tutte le fabbriche della no­
stra provincia avvenivano as­
semblee antifasciste, che al­
trettanto avvenisse all'interno 
dello stabilimento militare. Il 
comunicato del consiglio di 
fabbrica sottolinea come 
l'applicazione della Costitu­
zione non possa restare al di 
fuori dei cancelli dello stabi­
limento. Ha aderito inoltre 
alla manifestazione l'assem­
blea dei lavoratori e dei re­
dattori del quotidiano locale 
« Il corriere del giorno ». 

Gli striscioni, i cartelli, gli 
slogan della manifestazione 
hanno scandito il segno di 
una grande maturità demo­
cratica. presente nei cittadini 
e nei lavoratori: il richiamo 
costante alla Costituzione, la 
richiesta di chiusura dei covi 
da cui partono le squadracce 
verso le loro criminali im­

prese; la celebrazione rapida 
dei procedimenti penali con­
tro i caporioni fascisti. 

La manifestazione è stata 
conclusa da un comizio nel 
corso del quale hanno preso 
la parola Nello De Gregorio. 
segretario provinciale della 
Federazione unitaria Cgil. 
Cisl. Uil che ha sottolineato 
il ruolo che i lavoratori han­
no sempre avuto in tutte le 
battaglie per la libertà; Giu­
seppe Orlando, vicesegretario 
provinciale della DC. che ha 
ribadito come il ruolo di di­
fesa delle istituzioni .demo­
cratiche spetti a tutte le for­
ze che credono nei valori del­
la Costituzione: infine ha 
preso la parola il sindaco di 
Taranto, compagno Cannata. 
che ha sottolineato la cresci­
ta dei processi unitari nel 
nostro paese. Contro di essi 
invano si scaglia la violenza 
di coloro che vogliono ripor­
tare indietro il paese, bisogna 
isolare costoro e chiunque li 
appoggi e li manovri. 

Mario Pennuzzi 

ROMA -- 11 disavanzo d'eser­
cizio dell'INPS. alla rine del 
1978, sarà di 2.816 miliardi di 
lire. 11 deficit patrimoniale 
complessivo dello stesso isti­
tuto raggiungerà 4.31)4 miliar­
di. Se non si prenderanno 
tempestivi ed efficaci provvv-
dimenti l'INPS avrà, nlla fi­
ne del 1!)80. un disavanzo pa­
trimoniale di circa 13.G00 mi­
liardi. Questa, in sintesi, la 
situazione dell'ente previden­
ziale esposta ieri dal presi­
dente Reggio ni consiglio di 
amministrazione. convocato 
per approvare il bilancio '78. 

La concezione prevalente­
mente assistenziale della pre 
videnz.ci (quando non addirit­
tura clientelare), con cui l'en­
te è .stato guidato nel passa­
to. lo ha ora condotto ad un 
vicolo cieco. E non è esage­
rato affermare, a questo pun­
to. die l'INPS rischia grosso 
e con esso rischia grosso l'in­
tero sistema previdenziale. 

Il disavanzo d'esercizio per 
l'anno prossimo è previsto co­
me si è detto, in 2.816 miliar­
di. e cioè 2.059 miliardi in 
più rispetto al deficit dell'e­
sercizio 1977. Le entrate, in­
fatti. secondo le stime degli 
amministratori dell'istituto 
previdenziale, saranno nel 
'78 pari a 22.604 miliardi e 
le uscite, invece, pari a 25 
mila 420 miliardi. 11 gettito 
contributivo dovrebbe rag­
giungere 21.611 miliardi, di 
cui 17.740 provenienti dalla 
produzione e 3.871 dalla Sta­
to. Il dato che si riferisce ai 
contributi della produzione. 
tuttavia, deve essere consi­
derato nominale e non reale 
in quanto, per le disposizioni 
sugli sgravi contributivi ope­
ranti per le aziende del Mez-
zogiorno e delle zone colpite 
da calamità naturali, tale get­
tito si ridurrà a 16.713 mi­
liardi. 

Gli avanzi previsti riguar­
dano la Cassa per gli assegni 
familiari (più 1.120 miliardi). 
la Cassa integrazione salari 
agricoli (più 24 miliardi), i 
Fondi speciali di previdenza 
(più 177 miliardi). 

I disavanzi indicati da Reg­
gio riguardano, invece, il 
Fondo sociale (meno 36 mi­
liardi). il Fondo pensioni la­
voratori dipendenti (meno 52!) 
miliardi) e quelli delle ge­
stioni speciali per i coltivato­
ri (meno 2.102 miliardi), per 
gli artigiani (meno 410 mi­
liardi) e per i commercianti 
(meno 350 miliardi), nonché 
i fondi per la disoccupazione 
(meno 550 miliardi) e per la 
Cassa integrazione guadagni 
(meno 96 miliardi). 

Come si vede, la differenza 
tra gli « attivi > e i « passi­
vi » preventivati risulta ma­
croscopica ed appare, oltre 
tutto, grave che i disavanzi 
non riguardino solo le gestio­

ni speciali degli « autonomi > 
ma anche quella dei lavora­
tori dipendenti, che. tutta­
via, per quanto riguarda lo 
stato patrimoniale registrerà. 
alla fine dell'anno, un attivo 
di 1.796 miliardi, mentre 1«* 
altre gestioni peggioreranno 
anche in relazione al patri­
monio in misura ragguarde­
vole. 

Il passivo della pensione de­
gli « autonomi > risulterà, in­
fatti. pari a 9 058 miliardi. 
di cui G.702 miliardi solo per 
i coltivatori. Si aggraveranno 
inoltre le situazioni patrimo­
niali dei fondi |x>r la disoc­
cupazione (meno 890 miliar­
di). per la Cassa integrazio­
ne guadagni (meno 036 mi­
liardi) e |>er il Fondo clero 
(meno 108 miliardi). Miglio 
reranno, invece, oltre al pa­
trimonio del Fondo pensioni 
dei dipendenti di cui si e già 
detto, quello del Fondo so­
ciale (più Gli miliardi), la 
Cassa assegni familiari (più 
2405 miliardi), la Cassa in 
tegrazione salari agricoli (più 
101 miliardi), l'assicurazione 
contro la tubercolosi (più 255 
miliardi) e i diversi fondi spe 
ciali di previdenza (più 1.155 
miliardi). 

In relazione alle previsioni 
patrimoniali per la fine del 
1980 il presidente dell'INPS 
ha precisato che a compor 
re il deficit complessivo di 
13.600 miliardi concorreranno 
le gestioni degli « autonomi » 
con circa 16.800 miliardi, la 
disoccupazione con 2.350 mi­
liardi. la Cassa guadagni con 
894 miliardi. « ma anche il 
Fondo pensioni dei lavoratori 
dipendenti con quasi 2 mila 
miliardi ». Queste perdite sa­
ranno in parte compensate 
dagli attivi della cassa asse­
gni (6 mila miliardi) e d«'i 
fondi speciali (1.300 miliardi). 

Nella relazione traspare, fra 
l'altro, che l'aumento deMe 
pensioni di invalidità è più al 
to di quello delle pensioni 
di vecchiaia, soprattutto per 
i coltivatori (1.584.320 inva­
lidità e 504.100 vecchiaia). 
Reggio ha detto, al riguardo. 
che l'attuale regime per le 
« invalidità » deve essere dif­
ferenziato, che occorre Mi 
mentare le contribuzioni de­
gli autonomi in rapporto ni 
la loro reale capacità e e'ie 
nel contempo va previsto « un 
più adeguato apporto dello 
Stato ». 

Un punto fermo rimane la 
richiesta della riscossione uni­
ficata dei contributi, che vie­
ne invece ostacolata da taluni 
settori soprattutto del padro­
nato agricolo. Indispensabile, 
infine, apparo una lotta più 
a fondo contro le èva stoni, 
che non sono certo l'ultima 
ragione delle pesanti lacune 
dell'INPS. 

- sir. se. 

Indette dalla Federazione Cgil-Cisl-Uil, mentre alla Camera prosegue il dibattito 

Iniziative a sostegno della riforma sanitaria 
Dirigenti sindacali si sono incontrati con il comitato dei nove - Gli interventi di ieri in Parlamento 

Presa dì posizione 
di « Psichiatria 
democratica » 

ROMA — « Il superamento 
degli articoli che impongono 
la segregazione psichiatrica, 
che ancora oggi regolano il 
funzionamento del manicomi 
In Italia, è un Importante 
passo verso la democratiz­
zazione della psichiatria». E' 
quanto afferma un comuni­
cato di « Psichiatrìa democra­
tica» a proposito del proget­
to di legge di riforma sani­
taria. Tuttavia. «Psichiatria 
democratica» «denuncia» 11 
contrasto di questa proposta 
legislativa, tesa a combattere 
la repressione psichiatrica, 
con la disposizione che pre­
vede un «trattamento sani­
tario obbligatorio » da attuar­
si con un atto dell'autorità 
sanitaria. 

L'autorità sanitaria, pro­
segue «Psichiatria democra­
tica». non può essere ar­
bitro della libertà personale 
dei cittadini. 

ROMA — La Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha deciso di 
promuovere, in tutto il paese. 
una serie di iniziative a so­
stegno della riforma sanita­
ria « intesa come una delle 
componenti essenziali della 
azione complessiva dei la­
voratori per il risanamen­
to e il rinnovamento del­
la società italiana >. Così si 
legge nel comunicato che le 
organizzazioni sindacali han­
no reso noto a conclusione 
dell'incontro, svoltosi ieri 
mattina, fra i segretari Ver-
/elli. Spandon2ro e Buttinelli 
e il « comitato dei nove » del­
la commissione sanità. Nel 
corso dell'incontro i dirigenti 
sindacali hanno posto l'ac- J 
cento sia sui problemi (pre­
venzione. partecipazione-) che 
meritano — a loro avviso — 
un ulteriore approfondimento. 
sia sull'esigenza di avviare 
rapidamente la realizzazione 
della riforma. Nel comunica­
to CGIL-CISLUIL aggiungo­
no che il confronto con il 

1 parlamento, con il governo e 

con le forze politiche prose­
guirà. per < migliorare in mo­
do decisivo alcuni aspetti fon­
damentali dell'impianto e 
delle strutture del servizio sa­
nitario ». 

Con l'incontro di ieri mat 
tina è ripresa in Parlamen­
to la consultazione di forze 
sociali e istituzionali (mar-
tedi sarà la volta delle Re­
gioni). mentre contempora­
neamente prosegue l'esame 
del testo di riforma sanita­
ria in aula. Ieri è stata la 
volta della de Maria • Eletta 
Martini. presidente della 
commissione sanità. Con un 
intervento il cui interesse po­
litico consisteva anche nel­
la trasparente polemica con 
le posizioni tetnporeggiatrici 
di alcuni settori conservatori 
del suo partito, l'on. Martini a 
chi propone tempi migliori 
per riforme cosi significative 
— ha detto seccamente — 
dobbiamo rispondere che i 
tempi migliori si conquistano 
con l'iniziativa politica e pro­
prio rifiutando la linea dei 

Appello degli amici de l'Uniti 

nanltta 
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Un impegno straordinario 
per la stampa del partito 

ROMA — Le diffusioni straor­
dinarie de YUmtà di questi ul­
timi quattro mesi e le Inizia­
tive promosse per Rinascita 
hanno contribuito a consoli­
dare la presenza della stam­
pa comunista su tutto 11 terri­
torio nazionale. Per 11 lancio 
della campagna abbonamenti 
sono impegnate numerose or­
ganizzazioni e I primissimi ri­
sultati sono già apprezsabili. 

Facendo riferimento a que­
sto iniziale Impegno e alle 
sempre più avanzate esigenze 
che la attuale situazione poli­

tica pone al lavoro di orienta­
mento e Informazione. l'Asso­
ciazione nazionale degli Ami­
ci de « l'Unità » ha rivolto un 
appello ai militanti e a tutte 
le organizzazioni del Partito. 

« ET necessaria una forte ini­
ziativa di propaganda — af­
ferma il comunicato — e un 
Impegno straordinario per 1' 
Unità nonostante l'approssi­
marsi delle feste e anche per­
ché per due domeniche con­
secutive (come è consuetudi­
ne il 25 dicembre « i l i . gen­

naio) il nostro giornale non 
verrà pubblicato». 

Il lavoro straordinario di 
diffus-one dovrà orientarsi 
nei g.oml feriali verso 1 
luoghi di lavoro e soprattut­
to nelle fabbriche. Una 
grande Iniziativa di pubbli­
cizzazione dovrà infine ac­
compagnare l'uscita del 
prossimo numero di Rinasci­
ta (In edicola venerdì 28) 
che conterrà tra l'altro un 
inserto di venti pagine su­
gli atti del recente convegno 
su Gramsci. 

due tempi. E' ormai impossi­
bile risanare senza cambiare 
radicalmente: i guasti provo­
cati da troppo lunghi rinvìi 
sono così profondi da esigere 
tagli netti col passato. 

Che d'altra parte si tratti 
di una scelta non rinviabile. 
l'a\eva ribadito poco prima 
il compagno Antonio Brusca 
denunciando i drammatici co­
sti sociali e specificamente 
medici dell'attuale sistema, a 
cominciare dalla stessa di 
storta concezione della pre­
venzione. 

Il fatto è che persino la 
diagnosi e la cura del ma­
lato sono fini (arretrati) per­
seguiti con strutture del tutto 
isolate tra loro, all'infuori di 
ogni criterio programinatorio. 
secondo logiche clientelali e 
di potere. Senza contare 
come sia stato stravolto lo 
stesso concetto di autonomia 
in base al quale le università 
avrebbero dovuto procedere 
alla formazione dei medici e 
degli specialisti; e gravemen­
te inquinata appaia la di­
mensione sociale del rapporto 
tra medico e paziente. 

La compagna Vanda Mila­
no è intervenuta in parti­
colare sui problemi della psi­
chiatria, un punto cosi qua­
lificante della r.forma da aver 
alimentato quell'avventuristi­
co tentativo dei radicali di 
bloccare la discussione della 
legge... in attesa del refe­
rendum abrogativo della vec­
chia legge manicomiale. Con 
forza Vanda Milano ha sot­
tolineato che non è stata cer­
to la < minaccia » del refe­
rendum a caratterizzare co­
si coraggiosamente il capito­
lo psichiatrico della riforma 
sanitaria ma il ricco e posi­
tivo bilancio delle lotte e del­
le esperienze di questi anni. 

In relazione al problema se 
sìa giusto o no il sistema 
coattivo la compagna Mila­
no ha detto che esso passa 
da misura di polizia a mi­

sura sanitaria. E i comunisti 
sono convinti che il ricorso 
ad essa diminuirà progressi­
vamente e anche rapidamente 
in forza proprio di quella nuo­
va dimensione territoriale del 
servizio sanitario che stimo­
lerà il coinvolgimento di tut­
ti i cittadini e di tutte le 
forze sociali spingendo al re­
cupero della « dnersità ». 

g. f. p. 

Ieri incontro 
Ingrao-Fanfani 

ROMA — Si sono Incontrati 
len pomeriggio a Monteci­
torio 11 presidente del Sena­
to Fanfanl e il presidente 
della Camera Ingrao. Nella 
riunione, alla quale hanno 
partecipato anche i segretari 
generali dott. Gifunl e dottor 
Maccanico, sono state di­
scusse questioni Inerenti al 
programma dei lavori parla­
mentari e problemi di inte­
resse comune dei due rami 
del parlamento. 

Le manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Ravenna, Bare*; Stilo San 

Giovanni (Milano), Borghini; 
Ancona, Cerreti i; Calcina (Pi­
la ) , Chiaromonte; Perugia, Con­
ti; Mantova, Collutta; Rieti, 
PetrOaclli; Padova, Reichlin: 
Tannini luterai* (Palermo). 
Scroni; Viterbo, Pavolini; Mi­
lano, Cerroni; Lucca, Da Sta­
tata; Rovigo, Mochini. 
DOMANI 

Catania, Alinovi • M. D'Aga­
ma; Araciano. Bufali»); Piom­
bino (Livorno), Chiaromonle; 
Viareggio, Conti; Bologna. Cot­
enna: Matera. Natta; Torino, 
Pecchioni; Acauapcnoente (Vi­
terbo). Bettlol; Prato, Co-
lajanni; Vanesia, R. Fioretta; 
Mattina. Oliva • Ptloao; Civi­
tavecchia (Roma). Prisco P.j 
Agrigento, Tanl. 
LUNEDI' 

Padova, Cavallari; Catanzaro, 
Corallai Boriamo (Delmina), 
Marahori; Torino, Poggio; Ta­
ranto, G. Ttdaaco. 


